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PREMESSA
Il dossier che proponiamo fornisce un quadro sintetico delle principali opportunità di finanziamento offerte dall’Unione europea nel settore  dei trasporti attraverso i nuovi programmi comunitari Marco Polo e VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico. 
In particolare la prima parte è dedicata al nuovo programma comunitario Marco Polo II che, con un finanziamento pari a 400 milioni di euro per il periodo 2007-2013, sostituirà il vecchio programma Marco Polo I alla fine del 2006. Questa parte contiene inoltre una scheda sintetica dei progetti finanziati dal precedente programma Marco Polo I (2003-2006) come utile punto di riferimento per la presentazione di nuovi progetti.
La seconda parte invece è dedicata alle opportunità finanziarie offerte dalla Commissione europea ai progetti nel settore dei trasporti attraverso il Settimo Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico (2007-2013).
Dossier a cura di Recis (Regioni Centro Italia Servizi):

Antonella Pollazzi 
Valeria Tudisco
I
TRASPORTI: IL NUOVO PROGRAMMA 

MARCO POLO (2007-2013)
1.  MARCO POLO II (2007-2013): NEL 2007 IL PRIMO INVITO A PRESENTARE PROPOSTE
Il 12 ottobre 2006 il Consiglio dell’Ue  ha adottato la decisione istitutiva di  Marco Polo II, il nuovo programma comunitario che, in sostituzione del precedente programma Marco Polo I (2003-2006), intende contribuire ad un sistema di trasporti  efficiente e sostenibile per il periodo 2007-2013. Tra i suoi principali obiettivi sono inclusi la riduzione della congestione stradale, il miglioramento delle prestazioni ambientali del sistema di trasporto e il potenziamento del trasporto intermodale. Marco Polo II è dotato di un finanziamento comunitario pari a  400 milioni di euro per il periodo 2007-2013. Il primo invito a presentare proposte nell’ambito di Marco Polo II dovrebbe essere pubblicato entro i primi quattro mesi del 2007. 

I progetti potranno essere presentati da un consorzio composto da due o più imprese stabilite in almeno due diversi Stati membri o in uno Stato membro e un paese terzo vicino (per ‘impresa’ la Commissione europea intende qualunque soggetto che svolga un’attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica e dalle sue fonti di finanziamento).
Il programma è aperto alla partecipazione degli Stati membri, dei paesi candidati all’adesione, dei paesi SEE/EFTA (Islanda, Liechtenstein, Norvegia)  e dei paesi terzi limitrofi.

Le azioni che saranno finanziate dal programma Marco Polo II devono realizzarsi in un ambito geografico internazionale. Per riflettere la dimensione europea delle azioni i progetti dovranno quindi riguardare azioni che prevedono il coinvolgimento di: 

(a) almeno due Stati membri, oppure
(b) almeno uno Stato membro e quello di un paese terzo vicino.

La tabella che segue illustra le principali tappe che hanno portato all’adozione di Marco Polo I fino all’adozione definitiva del programma Marco Polo II. 
Tab. 1 - MARCO POLO II-  ITER PROCEDURALE
	DATA
	DOCUMENTI



	12/10/2006
	Adozione definitiva da parte del Consiglio Ue



	14/07/2004
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il secondo programma “Marco Polo” relativo alla concessione di contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazione ambientali del sistema di trasporto merci (Marco Polo II). COM(2004)478

	22/07/2003
	Regolamento (ce) n. 1382/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 luglio 2003 relativo alla concessione di contributi finanziari comunitari destinati a migliorare le prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci («programma Marco Polo»).
GUUE L 196 of 02.08.2003

	08/05/2003
	Comunicazione della Commissione  al Parlamento europeo in applicazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato CE relativa alla posizione comune approvata dal Consiglio in vista dell'adozione di un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la concessione di contributi finanziari comunitari destinati a migliorare le prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci (programma Marco Polo).

SEC(2003) 543 

	25/04/2003
	Posizione comune del Consiglio del 25 aprile 2003 in vista dell’adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla concessione di contributi finanziari comunitari  destinati a migliorare le prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci ("Programma Marco Polo")

	04/04/2002
	Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla concessione di contributi finanziari comunitari destinati a migliorare le prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci. COM(2002)54 definitivo


2. LE AZIONI AMMISSIBILI
Nell’ambito del nuovo programma comunitario Marco Polo II la Commissione europea finanzierà i seguenti tipi di azioni:
a) azioni catalizzatrici: azioni innovative volte a superare le barriere strutturali presenti nel mercato comunitario del trasporto merci, che ostacolino il buon funzionamento del mercato, la competitività del trasporto marittimo a corto raggio, del trasporto ferroviario e delle vie navigabili interne e/o l’efficienza della catena dei trasporti che fa ricorso a tali modi inclusa la modifica o la creazione delle infrastrutture necessarie. Per “barriera di mercato strutturale” si intende qualsiasi ostacolo reale, non temporaneo né di natura regolamentare che impedisce il buon funzionamento della catena del trasporto merci;

b) azione per le autostrade del mare (Adm): tipologia di azioni innovative volte a trasferire direttamente il traffico merci dalla strada al trasporto marittimo a corto raggio, o ad una combinazione di trasporto per vie d’acqua con altri modi di trasporto in cui i percorsi stradali siano i più brevi possibili. Sono incluse in questo tipo di azioni la modifica o la creazione di infrastrutture ausiliarie necessarie per realizzare in tempo utile un servizio di trasporto intermodale lungo le vie navigabili di grande volume e con frequenza elevata. Le azioni AdM sono innovative a livello europeo, in termini di logistica, tecnologia, metodi, attrezzature, prodotti, infrastrutture o servizi forniti; particolare considerazione sarà data all’alta qualità del servizio, alla semplificazione delle procedure e delle ispezioni, alla conformità con le norme di sicurezza tecnica operativa e del personale, alla facilità di accesso ai porti, agli efficienti collegamenti con l’hinterland e a servizi portuali flessibili ed efficienti. L’azioni AdM intendono incoraggiare il trasporto marittimo a corto raggio delle merci mediante servizi intermodali molto frequenti capaci di movimentare volumi molto elevati di merci. Sono presi in considerazione anche i servizi combinati di trasporto. Questo tipo di azioni promuovono anche le connessioni interne su ferrovia e lungo le vie navigabili interne;

c) azioni di trasferimento modale: azioni volte (in maniera diretta, misurabile, sostanziale ed immediata) a trasferire il traffico dalla strada al trasporto marittimo a corto raggio, al trasporto ferroviario, alle vie navigabili interne o a una combinazione di modi di trasporto in cui i percorsi stradali siano i più brevi possibile, e diverse dalle azioni catalizzatrici; 
d) azione per la riduzione del traffico: tipologia di azioni innovative che integrano il trasporto nelle logistiche di produzione per evitare in tempo utile il trasporto su strada di un’elevata percentuale di merci, mantenendo, allo stesso tempo, le capacità globali di produzione e l’occupazione sul territorio dell’Unione, inclusa la modifica/creazione di infrastrutture ausiliari e di impianti. Le azioni presentano carattere innovativo a livello europeo, in termini di integrazione della logistica di produzione nella logistica dei trasporti e sono volte a incoraggiare una più grande efficienza del trasporto europeo di merci, senza ostacolare la crescita economica. Queste azioni si focalizzano sulla modifica della produzione e/o dei processi di distribuzione, per dar luogo a percorsi più brevi, a carichi più elevati, a veicoli più carichi, a una riduzione dei flussi di rifiuti sulla strada e a qualsiasi altra iniziativa idonea a ridurre significativamente il traffico di merci su strada, mantenendo allo stesso tempo le capacità generali di produzione e di impiego nel territorio dell’UE;
e) azioni comuni di apprendimento: azioni volte a migliorare la cooperazione, al fine di ottimizzare in maniera strutturale i metodi e le procedure di lavoro nella catena del trasporto merci, tenuto conto delle esigenze logistiche;

Tra le azioni sopra elencate l’azione b (azioni per le autostrade del mare) e l’azione d (azioni per la riduzione del traffico) rappresentano una novità nell’ambito del nuovo programma Marco Polo II. La Commissione europea ha infatti deciso di istituire queste due nuove azioni al fine di ridurre il trasporto internazionale di merci su strada.  
3. IL PASSAGGIO DA MARCO POLO I A MARCO POLO II: LE NOVITA’

La proposta del secondo Programma Marco Polo non altera sostanzialmente la natura e le procedure del precedente programma. Ad esempio sono state mantenute nel nuovo programma le tre attuali tipologie di azioni (trasferimento fra modi, azioni catalizzatrici e azioni comuni di apprendimento). 
Tuttavia sono state introdotte delle novità necessarie per garantire che il nuovo programma Marco Polo raggiunga pienamente tutti i suoi obiettivi strategici nell’ambito di una politica di trasporto sostenibile. Tra le principali novità del nuovo programma rispetto a Marco Polo I sono incluse le seguenti: 
Maggiore finanziamento comunitario

Il programma Marco Polo II prevede un finanziamento comunitario maggiore rispetto al precedente programma.  
La dotazione finanziaria per l'esecuzione del programma Marco Polo, per il periodo che andava dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, è stato pari a 75 milioni di euro mentre il finanziamento di Marco Polo II ammonta a 400 milioni euro per il periodo 2007-2013.
Beneficiari: una maggior copertura geografica

L’attuale proposta relativa a Marco Polo II prevede una maggiore copertura geografica nell’ambito dei progetti grazie alla possibilità di partecipazione delle imprese dell’Europa allargata. I paesi che non siano membri dell’Unione europea o candidati all’adesione possono partecipare ai progetti Marco Polo a condizione che abbiano concluso un accordo specifico con l’Unione, chiarendo ugualmente il loro contributo al bilancio del programma. Il programma sarà quindi rivolto anche ai Paesi EFTA/ SEE (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) e ai Paesi dell’Europa orientale, in particolare Russia, Bielorussia e Ucraina, i Balcani e la regione del Mediterraneo. La Commissione europea ha infatti constatato che è particolarmente difficile studiare alternative al trasporto stradale nell’UE una volta che le merci sono trasportate su un camion su percorsi a lunga distanza all’esterno dell’UE. 

Nuovi tipi di azioni previste
Come anticipato sopra, pur mantenendo immutate le tre principali azioni previste dal precedente programma,  Marco Polo II prevede due nuovi gruppi di azioni:

· “azioni autostrade del mare”: azione innovative intese a trasferire direttamente il traffico merci dalla strada al trasporto marittimo a corto raggio, o ad una combinazione di trasporto per vie d’acqua con altri modi di trasporto in cui i percorsi stradali sono i più brevi possibili (vedi paragrafo 2)
· “azioni di riduzione del traffico”: azioni innovative integranti il trasporto nelle logistiche di produzione per evitare in tempo utile il trasporto su strada di un’elevata percentuale di merci, mantenendo allo stesso tempo le capacità globali di produzione e l’occupazione sul territorio dell’Unione, inclusa la modifica/creazione di infrastrutture ausiliari e di impianti (vedi paragrafo 2)
Il nuovo programma Marco Polo fornisce inoltre importanti chiarimenti per quanto riguarda le azioni finanziabili in due importanti settori, quali: il settore ferroviario e le infrastrutture ausiliarie.
Creazione di sinergie per il settore ferroviario

Il nuovo programma comunitario Marco Polo II intende dare particolare attenzione, rispetto al precedente programma, a tutte le azioni nel settore del trasporto ferroviario di merci volte a un miglior utilizzo delle infrastrutture esistenti. A titolo di esempio può essere citata la creazione di reti per il traffico internazionale di merci con treni merci ad alta velocità e tratte riservate per beni di consumo o corrieri espressi. Si può anche pensare all’aumento di fattori di carico ottenuti con i nuovi approcci logistici e alle nuove soluzioni tecniche. 
Finanziamento delle infrastrutture ausiliarie
L’attuale programma Marco Polo prevede anche un finanziamento, se pur  limitato, delle così dette “infrastrutture ausiliarie, ovvero infrastrutture necessarie e sufficienti per realizzare gli obiettivi delle azioni orientate al settore dei servizi”. La prima gara d’appalto lanciata nell’ambito dell’attuale programma Marco Polo I ha dimostrato che da parte delle industrie esiste una considerevole domanda di questo tipo di infrastrutture. Tali infrastrutture sono infatti, secondo la Commissione europea, necessarie per il successo dei servizi. Di conseguenza, la proposta attuale di Marco Polo II introduce alcuni elementi di flessibilità in questi settori rispetto al programma precedente.

* Segue una tabella che identifica i problemi riscontrati in Maro Polo I e le soluzioni trovate in Marco Polo II

	Problemi in Marco Polo I
	Soluzioni in Marco Polo II

	· La relativa scarsa attrattiva delle azioni catalizzatrici
· Poco sostegno alle infrastrutture ausiliarie
· Limitata copertura geografica
· Limitata attenzione per giustificare la credibilità delle azioni 

· Mancanza di giustificazione per non causare distorsioni della concorrenza 

	· Nuovi tipi di azioni innovative: autostrade del mare e riduzione del traffico
· Aumento del sostegno per le infrastrutture ausiliarie
· Ampliamento dell’Europa per partecipare attraverso accordi

· Aumento di più del doppio del bilancio annuale


4. MARCO POLO II: LE RISORSE FINANZIARIE

Il finanziamento comunitario previsto dalla Commissione europea per il programma Marco Polo II per il periodo 2007-2013 ammonta a 400 milioni di euro. Il finanziamento comunitario sarà suddiviso tra le varie azioni previste dal programma secondo la tabella che segue:

Tab. II Marco Polo II – Suddivisione del contributo comunitario
	Tipo di azione
	A. Azioni catalizzatrici 
	B. Autostrade del mare
	C. Trasferimento modale
	D. Azioni di riduzione del traffico
	E. Azioni comuni di apprendimento

	Ampiezza del finanziamento 
	Il contributo

finanziario comunitario

per le azioni

catalizzatrici è limitato

ad un massimo del 35%

dell’importo totale delle

spese necessarie per il

raggiungimento degli

obiettivi dell’azione e

generate nell’ambito

dell’azione stessa
comprese le misure
preparatorie

	Il contributo finanziario

comunitario per le azioni

AdM è limitato ad un

massimo del 35%

dell’importo totale delle

spese necessarie per il

raggiungimento degli

obiettivi dell’azione e

generate nell’ambito

dell’azione stessa,

comprese le misure

preparatorie. 


	Il contributo finanziario

comunitario per le azioni di trasferimento fra modi è limitato ad un massimo del 35% dell’importo totale delle spese necessarie per il

raggiungimento degli

obiettivi dell’azione e

generate nell’ambito

dell’azione stessa. 


	 Il contributo

finanziario comunitario

per le azioni per la

riduzione del traffico è

limitato ad un massimo

del 35% dell’importo

totale delle spese

necessarie per il

raggiungimento degli

obiettivi dell’azione e

generate nell’ambito

dell’azione stessa.

	Il contributo finanziario

comunitario per le azioni comuni di apprendimento è limitato ad un massimo del 50% dell’importo totale delle spese necessarie per il 
raggiungimento degli

obiettivi dell’azione e

generate nell’ambito

dell’azione stessa. 



	Soglie contrattuali
	La soglia minima 
indicativa della
sovvenzione per ogni

azione catalizzatrice è di

2.0000.000 euro.


	La soglia minima indicativa della 
sovvenzione per ogni

azione AdM è di

2,5 000 000 €,
corrispondenti al

trasferimento modale di 2

miliardi di tonnellate /km.


	La soglia minima indicativa

della sovvenzione per ogni

azione di trasferimento fra

modi è di 0,5.000.000 €, corrispondenti al

trasferimento modale di

500 milioni di tonnellate per

chilometro.


	La soglia minima

indicativa della

sovvenzione

finanziamento per ogni

azione per la riduzione

del traffico è di 
1.000.000 € corrispondenti a una riduzione di traffico di 500 milioni di tonnellate/km o di 25 milioni di veicoli/km.
	La soglia minima indicativa

della sovvenzione per ogni azione comune di

apprendimento è di 250 000 euro.



	Forma e durata della convenzione di finanziamento
	Il contributo finanziario

comunitario per le

azioni catalizzatrici è

concesso sulla base di

convenzioni di

finanziamento, che

prevedono appropriate

disposizioni in materia

di indirizzo e controllo.

La durata massima di

tali convenzioni di

regola non è superiore a

62 mesi.

Il contributo finanziario

comunitario non è

rinnovabile oltre la durata massima prevista di 62 mesi.
	Il contributo finanziario

comunitario per le azioni

AdM è concesso in base a

convenzioni di

finanziamento, che

prevedono appropriate disposizioni in materia di

indirizzo e controllo. La

durata massima di tali

convenzioni di regola non

è superiore a 62 mesi.

Il contributo finanziario

comunitario non è

rinnovabile oltre la durata

massima prevista di 62 mesi.
	Il contributo finanziario

comunitario per le azioni di

trasferimento fra modi è concesso in base a

convenzioni di

finanziamento. La durata di regola non è superiore a 38 mesi.

Il contributo finanziario

comunitario non è

rinnovabile oltre la durata massima prevista di 38 mesi.
	Il contributo finanziario

comunitario per le azioni

per la riduzione del

traffico è concesso in

base a convenzioni di

finanziamento che prevedono appropriate

disposizioni in materia di indirizzo e controllo. La durata massima di tali convenzioni di regola non è superiore a 62 mesi.

Il contributo finanziario

comunitario non è

rinnovabile oltre la durata massima  prevista di 62 mesi.
	Il contributo finanziario

comunitario per le  azioni comuni di apprendimento è

concesso in base a

convenzioni di

finanziamento, che prevedono appropriate

disposizioni in materia di indirizzo e controllo. La durata massima di tali convenzioni di regola non è

superiore a 26 mesi.

Il contributo finanziario

comunitario non è

rinnovabile oltre la durata massima prevista di 26 mesi.


5. MARCO POLO: GLI INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
Come indicato sopra la Commissione europea prevede di lanciare il primo invito a presentare proposte Marco Polo II nel primo quadrimestre del 2007. 

Per quanto riguarda il programma precedente Marco Polo I (2003-2006) la Commissione europea ha lanciato complessivamente tre inviti a presentare proposte. L’ultimo invito, scaduto l’11 ottobre 2006, ha finanziato circa 16 progetti per un totale  21,7 milioni di euro con i seguenti risultati:
· sono state ricevute in totale 63 proposte pari ad un aiuto comunitario totale di 91,9 milioni di euro
· grazie alle 16 azioni selezionate è stato trasferito un volume annuale di circa 10,3 miliardi di tonnellate/chilometri 
· le 16 azioni selezionate sono geograficamente ben ripartite, sono infatti coinvolti piccoli e grandi paesi, paesi periferici e centrali

· ripartizione per tipo di azione: 12 azioni di trasferimento modale, 2 azioni a effetto catalizzatore, 2 azioni comuni di apprendimento

· le 16 azioni comporteranno investimenti privati per circa 350 milioni di euro.
* Segue una tabella che riassume i risultati degli inviti a presentare proposte MARCO POLO I

	
	2003
	2004
	2005

	Impegni di spesa
(in milioni di euro)
	13
	20
	22 *

	Proposte ricevute


	92
	62
	63

	Proposte eleggibili


	87
	59
	60

	Contratti conclusi


	13
	12
	16 *

	Merci che devono essere trasportate

(in miliardi tkm)
	12,4
	14,4
	10,0

	Vantaggi ambientali

(in milioni di euro)
	204
	324
	254 *

	Costi esterni

(per euro sovvenzione) 
	15,7
	15,9
	11,7 *


(* in fase negoziale)
Progetti finanziati 2003-2005

La Commissione europea ha pubblicato sul sito internet i progetti finanziati dal 2003 al  2005 nell’ambito del Programma comunitario Marco Polo. Nel 2005 la Commissione europea ha selezionato un totale di 16 progetti di cui di seguito riportiamo una breve sintesi tradotta in italiano.
N. B. La Commissione europea raccomanda espressamente di controllare che il proprio progetto non sia troppo simile ad uno dei progetti già presentati precedentemente (2003-2005) prima di inviare la propria candidatura. La lista dei progetti finanziati nell’ambito della sanità pubblica è consultabile al seguente sito internet: http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/projects/index_en.htm
	Progetto


	Imprese beneficiarie
	Co-finanziamento comunitario
(euro)

	SCAPEMED 

Servizio di trasporto marittimo a corto raggio: flussi importanti di trasporto di prodotti di acciaio di alta qualità diretto ad Ovest, dall’Italia (Genova, Piombino e Taranto) al Portogallo  (Alveiro e Settubal). Per il carico di ritorno diretto ad oriente relativo a prodotti di carta di alta qualità dal Portogallo (Setubal) e Spagna (Marin e Huelva) all’Italia (Livorno).

	NAVEIRO – Transportes

Marítimos, S A, PT (compagnia capo-fila)

CEFERINO NOGUEIRA,

S.A., ES

AQUILA SHIPPING, PT
	2.103.000



	A.T.T.A.C. 
Sistema alternativo di attraversamento delle Alpi, attraverso un servizio di trasporto marittimo a corto raggio tra Civitavecchia (Italia) e Toulon (Sud della Francia) per il trasporto di rimorchi, semi-rimorchi e altri mezzi di trasporti merci su ruota compresi i rimorchi ‘oversized’. Il servizio è veloce, regolare, diretto in determinati giorni, tre volte a settimana.  

	Atlantica S.p.A. di Navigazione, IT (compagnia capo-fila)

Louis Dreyfus Armateurs

S.A.S., FR

	2.090.000



	Shortsea XML 
Progetto volto a sviluppare, promuovere e fornire la formazione per il trasporto marittimo a corto raggio XLM che diventerà un messaggio standard aperto pe lo scambio di dati tra tutte le parti nella catena logistica porta a porta SSS. L’obiettivo è di rendere il sistema intermodale SSS più competitivo migliorando il servizio clienti, riducendo i costi di amministrazione del trasporto e migliorando l’utilizzo delle unità di trasporto. 

	NorStella, NO

Seagha C.V., BE;

Softship, DE; Containerships OY, University

of Turku (SPC Finland), both FI; SPC France, Port Autonome du Havre, both FR; Copas, Port infolink b.v., Port of Amsterdam, SPC Holland, SMDG, all NL; Borregaard, Color Line, Haram Holding AS, Norlines, North Sea Container Line, Norske Skog, Norwegian oastal

Administration, Risavika Port, Sea-Cargo, Maritimt Forum (SPC Norway), Take Cargo,

TM Technology Management,

DFDS Lysline,

all NO; Sea and Water, Navigate Ltd, ViaMichelin,

all UK
	900,000



	DRS - Danubio RoRo Shipping
Sistema Di trasporto navigabile nel paese sul Danubio tra Vidin nel nordest della Bulgaria e Passau nel sudovest della Germania per il trasporto merci dalla strada alle vie navigabili su un asse di trasporto maggiore tra il Sud dell’Europa e l’Europa centrale/occidentale
	LEHNKERING Reederei

GmbH, DE

§ FANTY G International

Transport & Sped Co.,

BG


	968,141



	Marocco Seaways
Servizio di trasporto marittimo a corto raggio che connette i porti di Genova (Italia), Barcellona (Spagna), Tangeri (Marocco) con partenze settimanali a giorni stabiliti. Il servizio sarà realizzato attraverso mezzi semoventi per il trasporto di merci e passeggeri 


	Grandi Navi Veloci

S.p.A., IT

Agencia Marítima Condeminas S.A., ES
F.A.I. Service S.C., IT

	1.831,418

	NePolExpress – Espresso Olanda Polonia

Connessione su rotaia tra Rotterdam e sette regioni in Polonia (Poznan, Gdansk, Varsvia, Lodz, Wroclaw, Gliwice e Katowice). Il servizio opera attraverso due viaggi a settimana. La frequenza aumenterà a cinque volte alla settimana. 


	POLZUG Intermodal

GmbH, DE

ECT Delta Terminal
B.V., NL

	882,363



	Rail – Progetto ferroviario e di logistica integrato

Sviluppo del servizio ferroviario da e verso Golbey (Francia) e da e verso il nord della Spagna (Tarragona, Barcellona) attraverso il terminal ferroviario in Le Boulou (Francia). I flussi ferroviari da e verso Golbey sono collegati attraverso una piattaforma ferroviaria in Offenburg (Germania). Due nuove destinazioni saranno introdotte da Golbey: Salonicco in Grecia e Czechowice in Polonia.

	S.A. Eurorail Int. N.V., BE

Syndicat Mixte Plateforme Pyréneés-

Méditerranée (MP²), FR

	1.796.066



	BaSS – Shuttle del mare Baltico
Servizio di trasporto marittimo a corto raggio tra i porti di Rostock (Germania) e Ventspils (Lituania) attraverso il Mare Baltico. Modifica ed espansione dell’attuale servizio di trasporto tra Rostock e Liepaja e spostamento nel porto di Lituania a Ventspils.
Il secondo viaggio raddoppierà la capacità delle strade.

Un totale di quattro viaggi a settimana è previsto.

	Scandlines Deutschland

GmbH, DE

Hafen-Entwicklungsgesellschaft Rostock mbH, DE

Free Port of Ventspils

Authority, LV

	1.316.000



	2E3S.com Project - Escola Europea Short Sea Shipping

L’obiettivo del progetto è di fornire operatori, Shippers (spedizionieri marittimo) e studenti provenienti da paesi, università e corsi di formazione nell’Ue nell’ambito della formazione nella logistica marittima, in particolare il servizio di trasporto marittimo a corto raggio. I corsi 2E3S.com saranno realizzati sulle strade servizio di trasporto marittimo a corto raggio tra Italia e Spagna, in particolare: Barcellona-Civitavecchia e Barcellona-Genova 
	Autoritat Portuària de

Barcelona (Port of

Barcelona), ES

Grimaldi Group Naples,

IT

Porti di Roma e del

Lazio (Ports of Rome),

IT

Grandi Navi Veloci, IT

Autorita Portuale Di

Genova, IT

	993.750



	ZEST - Zeebrugge-Esbjerg Seaborne Transit

Servizio settimanale di linea di trasporto marittimo a corto raggio tra il porto di Zeebrugge (Belgio) e Esbjerg (Danimarca) per i beni di consumo e industriali, trasportati con rimorchi e container tra l’Irlanda, UK, Fiandre e il nord occidente parte della Francia e della Danimarca. Utilizzando la funzione di mozzo  di Zeebrugge, trasbordo di merci a Zeebrugge ha già esteso il servizio al Regno Unito (RoRo) e Irlanda (LoLo).

	Cobelfret Ferries NV, BE

Port of Esbjerg, DK

Cobelfret Containers

NV, BE

	867.143



	LOGISTIC
Nuova catena logistica per il trasporto LPG dal nord dell’Italia a tutti i mercati dell’Europa centrale e orientale attraverso la creazione di blocchi di convogli combinati con un sistema di vagone singolo per la distribuzione utilizzando due sistemi ‘hub’ 
	CARGO CHEMICAL

S.r.l., IT

MONTANA GAS GmbH

& CO KG, DE

PRIMAGAZ Central

Europe GmbH, AT

TRENITALIA S.p.A., IT

	487,374



	TCS

Shuttel diretto di treni tra Duisburg (Germany) eIstanbul

(Turkey)


	Railog GmbH

AR-GU A.S. (Demiryolu

Tsima Ve Depoculuk

railway transport and

warehousing S.A.)

	1.149.617



	ROLYS - ROLYS - Rotterdam Lyon Shuttle by Rail

Sviluppo di un treno shuttle diretto tra Rotterdam e Lione con partenza una volta alla settimana nel 2006 e un aumento di cinque viaggi a settimana nel 2008. Le merci trasportate saranno principalmente prodotti chimici e petrolchimici


	Trimodal Europe B.V.,

NL

Lyon Terminal S.A., FR

ACTS Nederland B.V.,

NL

	742,000



	BTL - Baltic Timber Line
Servizio di container settimanale di trasporto marittimo a corto raggio Muuga-Frederi-cia v.v. ad orario fisso
	Shipping.dk Lillebaelt

A/S, DK

Freselle A/S, EE

	227,800



	Fastlink
Servizio veloce e di alta qualità di trasporto internazionale combinato su strada-ferrovia di merci leggere. Una prima realizzazione sul corridoio Belgio-Italia, che connette Genk a Novara con un treno veloce.
	Cemat spa, IT

TRW, BE

UIRR, BE

Novatrans, FR

	2,814,265



	Scandinavian Shuttle
Realizzazione di un corridoio di trasporto sicuro per il trasporto combinato tra Svezia e Germania. Lo shuttel giornaliero di servizio ferroviario include un modulo telefonico mobile GPS su ogni unità di carico ed è aperto a tutti gli operatori ferroviari e agli spedizionieri marittimi

 
	UBQ AB, SE

TX Logistik AG, DE

NGIL, SE

Öresund Logistics, SE

	2,500,000




6. Risultati ‘Conferenza 2006 Marco Polo’ (Budapest 29-30 giugno 2006)
In occasione della ‘Conferenza 2006 Marco Polo’, organizzata il 29 e 30 giugno 2006 a Budapest, sono stati presentati i progetti di successo finanziati nell’ambito di Marco Polo I e il nuovo Programma Marco Polo II 2007-2013. All’evento, organizzato dal Ministero ungherese dell’economia e finanza e dalla DG Trasporti della Commissione europea, hanno preso parte 180 partecipanti di 25 paesi europei.

Proponiamo di seguito una selezione delle presentazioni, tradotte in italiano, degli interventi di Jean Trestour, Willy Maes e Guido Muller (Commissione europea, DG Energia e Trasporti) che riportanto dati e conclusioni utili alla presentazione dei nuovi progetti 2007-2013. 
Tutte le presentazioni in lingua inglese sono disponibili al seguente indirizzo internet: http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/guide_proposers/conference_2006_en.htm
  A) Presentazione di Jean Trestour volta ad analizzare le novità in Marco Polo II (2007-2013)

	MARCO POLO II (2007-2013)

Seguito dell’integrazione modale su larga scala

Jean Trestour

Commissione europea

Direzione Generale per l’energia e i trasporti
Unità G3 – Autostrade del mare e intermodalità




	· Da MARCO POLO I a MARCO POLO II
· Nuovi tipi di azioni:  Autostrade del sole e Azioni volte a diminuire il traffico
· Ulteriori cambiamenti/nuove tematiche in Marco Polo II



	Priorità politiche per Marco Polo II
· “Tenere l’Europa in movimento” – politica Ue di trasporto per una mobilità sostenibile
· Co-modalità: utilizzo ottimale e integrazione

· Logistica: utilizzo delle capacità esistenti più efficienti, taglio dei costi, riduzione dell’impatto ambientale

· Trasferimento modale è ancora in agenda
· MARCO POLO resterà il primo programma comunitario per sostenere i servizi di trasporto in alternativa al solo trasporto su strada e sarà ulteriormente ampliato



	MARCO POLO II – Chiavi per il futuro
· Continuare Marco Polo I su larga scala 
· Obiettivo trasferimento modale: parte sostanziale dell’aumento per il trasporto merci su strada (20,5 miliardi tonnellate Km/anno)

· Durata: 2007-2013

· Bilancio: 400 milioni di euro (prezzi 2004) aumento di più del doppio del bilancio annuale

· Nuove azioni di tipo innovativo:
· Autostrade del mare
· Azioni volte a diminuire il traffico

· Aumentare il sostegno per le infrastrutture ausiliarie
Tutti i paesi terzi possono partecipare attraverso ratifica accordi


	MARCO POLO II – Processo legislativo
14 luglio 2004               Proposta Commissione europea

9 marzo 2005               Parere Comitato economico e sociale

15 marzo 2005             Audizione Commissione Industria Parlamento Ue

21 aprile 2005             Orientamento politico del Consiglio (escluso il bilancio)

22 novembre 2005       Adozione commissione Trasporti Parlamento Ue 

Marzo/Aprile 2006       Trilogo Informale

17 maggio 2006          Prima lettura Parlamento Ue

Settembre 2006          Posizione comune Consiglio (=Adozione)

1° gennaio 2007          Inizio del Programma Marco Polo II

1° quadrimestre 2007  Primo invito a presentare proposte



	NUOVA AZIONE: AUTOSTRADE DEL MARE
· Servizi intermodale ad alta frequenza e di ampio volume basati sul trasporto marittimo a corto raggio: 
· Logistica innovativa, tecnologia, materiale, ecc.
· Alta qualità del servizio

· Efficienti connessioni nell’hinterland attraverso le rete ferroviaria e il trasporto interno

· Procedure semplificate

· Sicurezza

· Servizi portuali flessibili



	NUOVA AZIONE: AUTOSTRADE DEL MARE
Condizioni di finanziamento:

· Tasso di finanziamento superiore al 35%

· Finanziamento massimo di 1 milione di euro per 500 tkm trasportati

· Finanziamento minimo pari a 2,5 milioni di euro > almeno 1,25 miliardi tkm devono essere trasportate per contratto

· Durata 60 mesi



	AUTOSTRADE DEL MARE – MP II e TEN-T

· Stesso obiettivo generale di trasporto sostenibile efficiente ma approccio differente

· Finanziamento ampiamente complementare

MARCO POLO II

TEN-T

Servizi di trasporto
Infrastruttura
Infrastrutture ausiliarie
Infrastruttura strategica
Obiettivo del trasporto tra modi
Creazione rete di trasporto
Incrementare il servizio privato
Incrementare il settore pubblico
Approccio dal basso in alto
Approccio dall’alto in basso
Corto Termine
Lungo termine



	NUOVA AZIONE: RIDUZIONE DEL TRAFFICO
· Integrazione innovativa di sistemi logistici di produzione e di trasporto

· Alta efficienza del trasporto merci internazione attraverso delle modifiche nella produzione e distribuzione:

fattori più alti di caricamento, combinazione di merci pesanti e leggere, tragitti con carichi meno vuoti, riduzioni dei flussi di rifiuti, riduzione del volume e/o peso etc. > essere creativi!

· Non deve avere effetti negativi sulla produzione e sulla forza lavoro (ad esempio nessuno spostamento di industrie al di fuori dell’Ue)

· Il finanziamento non deve essere utilizzato per sostenere attività commerciali che non hanno una relazione diretta con il trasporto e la distribuzione



	NUOVA AZIONE: RIDUZIONE DEL TRAFFICO

Condizioni di finanziamento 

· Tasso di finanziamento superiore al 35%
· Evasione del traffico sostenibile, misurabile, attuale di almeno il 10% del volume de trasporto

· Tasso di finanziamento massimo di 1 milione di euro per 500tkm (o 25 veicoli-km) 
· Tasso di finanziamento minimo 1 milione di euro 
almeno 500 milioni tkm (25 milioni veicolo-km) devono essere evitati per contratto

· Durata di oltre 60 mesi



	INFRASTRUTTURE AUSIALIARIE – REGOLE DI FINANZIAMENTO IN MP II
· Bisogno di infrastrutture per il completamento in tempo di un nuovo servizio di trasporto modale 
· Completamento entro 24 mesi dopo l’inizio dell’azione
· Inizio di servizio di trasporto entro 3 mesi dopo il completamento

· Altri finanziamenti Ue, specialmente finanziamenti TEN-T, sono esclusi

· Aiuto totale (aiuti di stato e finanziamenti comunitari) non superiori al 50% dei costi eleggibili

· Per tutti i tipi di azioni ad eccezione di azioni di trasporto modale



	MARCO POLO – Quali altre novità?
· Sono previsti anche progetti di coordinamento per il trasferimento modale, azioni comuni di apprendimento e catalizzatrici 
· Partecipazione eccezionale intrapresa solo da uno Stato membro (se è coinvolto un paese terzo)
· Azioni di trasferimento modale: finanziamento max del 35%

· Azioni catalizzatrici: durata di almeno 60 mesi

· Attenzione speciale alle zone sensibili e metropolitane

· Procedure vicine alle PMI: no a condizioni di contratto e regole finanziarie eccessivamente rigide 



B) Presentazione di Willy Maes e Guido Muller volta ad analizzare i fattori di successo delle proposte presentate nell’ambito di MARCO POLO
	MARCO POLO – Invito a presentare proposte 2006 

I fattori di successo per una proposta nell’ambito di MARCO POLO

Willy Maes/Guido Muller

Commissione europea

Direzione Generale per l’energia e il trasporto

Unità G3 – Autostrade del mare e intermodalità



	10 REGOLE D’ORO PER PROGETTI DI SUCCESSO MARCO POLO

1. Comprensione dei criteri e delle condizioni!
· Leggere attentamente il testo dell’invito a presentare proposte

· Comprensione criteri eleggibilità e di esclusione

· Se sottomesso di nuovo considerare i commenti contenuti nel rapporto di consenso della proposta rifiutata

2. Formare dei solidi partneriati!
· Spiegare il ruolo di tutti i partner
· Dimostrare la capacità finanziaria del capo-fila




	10 REGOLE D’ORO PER PROGETTI DI SUCCESSO MARCO POLO

3. Perseguire l’obiettivo di garantire un alto trasferimento tra modi e vantaggi ambientali!
· Garantire il più possibile tkm (o m3km)

· Garantire il più possibile l’efficienza ambientale 

4. Dimostrare la credibilità del progetto!
· Ricerca di mercato credibile

· Lettere di intenti dei potenziali clienti

· Piano commerciale: fattibilità dei servizi dopo il periodo di finanziamento

· Fattibilità del trasporto a medio termine



	10 REGOLE D’ORO PER PROGETTI DI SUCCESSO MARCO POLO
5. Dimostrare una reale innovazione! 

· Nuovi mercati o tecnologie, modello di regioni (per azioni catalizzatrici)

· Ampi consorzi e cooperazione, strutture chiare organizzative (per azioni di apprendimento reciproche)

· Piano di divulgazione concreto 

6. Fare attenzione a possibili distorsioni della concorrenza!
· Descrizione sincera dei servizi esistenti

· Delimitazione chiara contro servizi non stradali esistenti: strade diverse, segmenti di mercato delle merci o clienti potenziali



	10 REGOLE D’ORO PER PROGETTI DI SUCCESSO MARCO POLO
7. Giustificare i finanziamenti!

· Giustificare tutti i costi 

· Escludere i costi relativi ai paesi non europei che non partecipano attivamente

· I no-profit possono coprire la durata intera del contratto

8. Utilizzo del sostegno sostenibile!
· Strumenti di sostegno ed helpdesk da parte della Commissione europea

· Cheklist contenuta nell’invito a presentare proposte 2006

· Verifica della proposta da un estraneo prima della sottomissione



	10 REGOLE D’ORO PER PROGETTI DI SUCCESSO MARCO POLO
9. Scrivere una proposta chiara e concisa!
· Descrizione logica, comprensiva e chiara di 10 pagine massimo

· Ulteriori dettagli ed elementi confidenziali negli allegati

· Descrizione dettagliata di vecchie e nuove strade

· Calcolo dettagliato

10. Avere cura dei criteri formali!
· Una copia originale, cinque copie e un CD-ROM (Parte 1+2)

· Firma originale del partner capo-fila
· Rispetto della data di scadenza



	SOSTEGNO DISPONIBILE
· Sito internet MARCO POLO

http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/index_en.htm
· Testo del bando, modello del contratto

· Cheklist, domande e risposte

· Calcolatore marco Polo

· Presentazione alla conferenza di Budapest etc.

· Helpdesk MARCO POLO (guardare sempre il sito internet)
· E-mail: tren-marco-polo@ec.europa.eu
· Telefono: +32 (02)29-96448
· Fax: +32 (02) 29-63765

· Punti di contatto nazionali/regionali

· Sostegno sostenibile in molti paesi




	CALCOLO DEL TRASFERIMENTO MODALE E DEI VANTAGGI AMBIENTALI
· TREASFERIMENTO MODALE IN TKM

· VANTAGGI AMBIENTALI

· EFFICIENZA AMBIENTALE



***********
Aggiornamenti programma Marco Polo 
●   In generale nella revisione a medio termine del Libro bianco sui trasporti (COM 314 del 22 giugno 2006) la Commissione ha proposto di continuare a sostenere le misure volte a promuovere mezzi di trasporto ambientali. Per raggiungere questo obiettivo il Programma Marco Polo sostiene azioni nel trasporto merci, nella logistica e in altri mercati rilevanti. Queste azioni dovrebbero contribuire ad aumentare il trasferimento dal trasporto merci internazionale su strada a quello marittimo a corto raggio, il trasporto ferroviario, vie navigabili interne o alla combinazione di modi di trasporto volti a ridurre il più possibile i viaggi. 

● Dal 30 novembre 2006 al 1° dicembre 2006 si terrà a Nantes (Francia) una Conferenza sul nuovo programma comunitario ‘Marco Polo’. In quest’occasione la Commissione europea presenterà i risultati del terzo invito a presentare proposte agli attori del settore e agli interessati. L’evento aiuterà inoltre i potenziali partecipanti  a prepararsi per il primo invito a presentare proposte nell’ambito di Marco Polo II, che dovrebbe essere pubblicato nei primi mesi del 2007.

Link al sito della Conferenza http://teamwork.intbase.com/0610_03/index.php?langue=2
II
TRASPORTI: I FINANZIAMENTI NELL’AMBITO DEL VII PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA

1. IL SETTIMO PROGRAMMA  QUADRO DI RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO (VII PQRST) A SOSTEGNO DEI TRASPORTI
Oltre al Programma Marco Polo i progetti nel settore dei trasporti possono essere finanziati dalla Commissione  europea anche attraverso i programmi comunitari di ricerca. La tematica dei trasporti infatti, già prevista nell’ambito del Sesto programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico 2000-2006 (priorità 6 del gruppo di attività 'Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca’ intitolata “Sviluppo sostenibile, cambiamenti globali ed ecosistemi” ) rappresenterà una priorità anche nell’ambito del Settimo Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico, ossia il nuovo programma destinato alla ricerca per il periodo 2007-2013 (VII PQRST).
In particolare il tema dei trasporti sarà previsto nel contesto del sottoprogramma “Cooperazione” del VII PQRST. Nell’ambito del Settimo Programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico il settore dei Trasporti (compresa l’aeronautica) avrà a disposizione per il periodo 2007-2013 un importo pari a 5.940 milioni di euro. 
L’accesso ai finanziamenti  sarà possibile attraverso la presentazione di progetti nell’ambito di inviti a pubblicare proposte pubblicati dalla Direzione Generale Ricerca delle Commissione europea. 

Attualmente non c’é nessun invito a presentare proposte aperto. Per i prossimi inviti volti a sostenere progetti sui trasporti nell’ambito del Settimo Programma Quadro di ricerca – secondo fonti della Commissione europea – saranno lanciati verso l’inizio del 2007.
Il Settimo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico sarà aperto, in linea generale, a tutte le entità giuridiche, vale a dire qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita conformemente alla legislazione nazionale, internazionale o comunitaria. In altre parole, le università, le organizzazioni internazionali, gli istituti di ricerca, gli enti pubblici, le PMI e le grandi società possono presentare un progetto ed ottenere un sostegno finanziario dalla Comunità europea.
2. OBIETTIVI ED AZIONI DEL VII PQRST A SOSTEGNO DEI TRASPORTI
Il Settimo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico (2007-2013) mira a  sviluppare sistemi paneuropei di trasporto integrati, più ecologici e “intelligenti” a vantaggio dei cittadini e della società, nel rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali; Il programma intende inoltre consolidare e approfondire il ruolo trainante che le industrie europee rivestono nel mercato mondiale.
I trasporti costituiscono un punto di forza dell’Europa - il settore dei trasporti aerei

rappresenta il 2,6% del PIL dell’UE (con 3,1 milioni di posti di lavoro) e il settore dei trasporti di superficie genera l’11% del PIL dell’UE (e dà lavoro a 16 milioni di persone). Tuttavia, i trasporti sono responsabili del 25% dell’insieme delle emissioni di anidride carbonica (CO2)  dell’Unione. Sorge pertanto l’assoluta necessità di rendere più ecologico il sistema per garantire modalità di trasporto sostenibili e la compatibilità con i tassi di crescita, come indicato nel Libro bianco "La politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte".

Le attività
Il Settimo quadro di ricerca prevede nell’ambito della tematica “Trasporti” le seguenti attività:

• Aeronautica e trasporti aerei

· Rendere più ecologici i trasporti aerei: riduzione delle emissioni e dell’inquinamento acustico, incluse le ricerche sui motori e i combustibili alternativi, le strutture e la progettazione di nuovi aeromobili, le operazione aeroportuali e la gestione del traffico

· Aumentare l’efficienza temporale: miglioramento dell’efficienza dei programmi operativi incentrati su sistemi innovativi di gestione del traffico aereo in linea con l’effettiva attuazione della politica del "Cielo unico" che integra le componenti aeree, terrestri e spaziali, incluso il flusso di traffico e una maggiore autonomia dell’aeromobile.
· Garantire la soddisfazione e la sicurezza della clientela: migliorare il comfort dei passeggeri, servizi a bordo innovativi e una più efficiente gestione dei passeggeri; miglioramento di tutti gli aspetti di sicurezza del trasporto aereo; ampliamento della gamma di aeromobili, dagli aeromobili a fusoliera larga a quelli di dimensioni più piccole.
· Migliorare il rapporto costi-efficienza: riduzione dei costi di sviluppo del prodotto, di costruzione e i costi operativi, incentrando l’attenzione su aeromobili a “manutenzione zero”, maggiore ricorso all’automazione e alla simulazione.
· Protezione degli aeromobili e dei passeggeri: potenziare le misure di protezione per i viaggiatori, l’equipaggio, l’aeromobile ed il sistema di trasporto aereo, perfezionando esempio i dati e i metodi di identificazione, proteggendo l’aeromobile da eventuali attacchi, dispositivi di auto ripresa d’assetto e perfezionamento della progettazione dell’aeromobile sul piano della sicurezza.
· Ricerca di punta per i trasporti aerei del futuro: affrontare le sfide a lungo termine dell’aviazione grazie a combinazioni tecnologiche più radicali, ecologiche e innovative che portino a significativi progressi nel settore del trasporto aereo.
• Trasporti di superficie (ferroviario, stradale e delle vie d’acqua)
· Rendere più ecologici i trasporti di superficie: riduzione dell’inquinamento ambientale e acustico; sviluppo di motori puliti ed efficienti, compresa la tecnologia ibrida e l’utilizzo di combustibili alternativi per le applicazioni relative ai trasporti; strategie per i veicoli e le navi al termine del loro ciclo di vita.
· Incentivare il trasferimento modale e decongestionare gli assi di trasporto: sviluppare in Europa reti, infrastrutture e sistemi di trasporto innovativi, intermodali e interoperativi, a livello regionale e nazionale; internalizzazione dei costi; scambi di informazione tra veicoli/navi e infrastrutture di trasporto; ottimizzazione delle capacità delle infrastrutture.
· Garantire una mobilità urbana sostenibile: modelli organizzativi innovativi, compresi veicoli “puliti” e sicuri e mezzi di trasporto non inquinanti, nuove modalità di trasporto pubblico e razionalizzazione dei trasporti privati, infrastrutture di comunicazione, pianificazione integrata dell’urbanistica e dei trasporti.

· Migliorare la sicurezza tecnica e i sistemi di protezione: miglioramenti inerenti al sistema di trasporti, delle condizioni di trasporto per i conducenti, i passeggeri, gli equipaggi, i ciclisti e pedoni, della progettazione dei veicoli e delle navi, nell'ambito del sistema generale dei trasporti.

· Potenziare la competitività: migliorare i processi di progettazione; sviluppo di tecnologie avanzate per apparati propulsori e veicoli; sistemi di produzione innovativi e economici e costruzione di infrastrutture; architetture integrative.

• Sostegno al sistema europeo di navigazione via satellite (Galileo): servizi accurati di segnali orari e di navigazione per una vasta gamma di settori; uso efficiente della navigazione via satellite e sostegno alla definizione delle tecnologie di seconda generazione.
3. GLI INVITI A PRESENTARE PROPOSTE
Le proposte di azioni relative al Settimo Programma quadro potranno essere presentate secondo le modalità contenute negli inviti a presentare proposte pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee o direttamente sul sito internet della DG Ricerca della Commissione europea (http://ec.europa.eu/research/index_it.cfm).

I primi inviti a presentare proposte – secondo la Commissione europea – dovrebbero essere pubblicati verso l’inizio del 2007.  
Prima della pubblicazione la Commissione potrebbe pubblicare anche degli inviti a manifestare interesse al fine di individuare e valutare con precisione obiettivi e necessità che possono essere inclusi nei programmi di lavoro e negli inviti a presentare proposte. I risultati delle manifestazioni d'interesse permettono alla Commissione di individuare meglio gli argomenti specifici sui quali concentrare i progetti nei successivi bandi. Si ricorda che per la presentazione di un progetto il proponente dovrà attenersi al documento della Commissione che stabilisce le regole di partecipazione al VII PQRST.
I beneficiari

Come già indicato sopra gli inviti nell’ambito del Settimo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico saranno aperti, in linea generale, a tutte le entità giuridiche, vale a dire qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita conformemente alla legislazione nazionale, internazionale o comunitaria. In altre parole, le università, le organizzazioni internazionali, gli istituti di ricerca, gli enti pubblici, le PMI e le grandi società possono presentare un progetto ed ottenere un sostegno finanziario dalla Comunità europea.
Modalità di partecipazione

Le condizioni minime per le azioni indirette sono precisate qui di seguito:

· devono partecipare almeno tre soggetti giuridici, ognuno dei quali deve essere stabilito in uno Stato membro o un paese associato; in nessun caso due di questi soggetti giuridici possono essere stabiliti nello stesso Stato membro o paese associato;
· tutti e tre i soggetti giuridici devono essere indipendenti l'uno dall'altro;
· nel caso in cui uno dei partecipanti sia il CCR (Centro comune di ricerca) o un’organizzazione internazionale di interesse europeo o un soggetto costituito a norma del diritto comunitario, la Commissione considererà che siano stabiliti in uno Stato membro o in un paese associato diverso da quello in cui è stabilito un altro partecipante alla stessa azione.

L’accordo consortile e il coordinatore di un progetto

Se non diversamente disposto nell’invito a presentare proposte, tutti i soggetti giuridici che intendono partecipare ad un’azione indiretta sottoscrivono un “accordo consortile” che disciplini:

· l'organizzazione interna del consorzio

· la ripartizione del contributo finanziario della Comunità

· le regole supplementari concernenti la diffusione e la valorizzazione dei risultati, comprese le disposizioni in materia di diritti di proprietà intellettuale, in funzione dei casi

· la composizione di controversie interne
I soggetti giuridici che intendano partecipare ad un’azione indiretta devono inoltre designare uno di loro in qualità di coordinatore, garantire che i soggetti giuridici individuati nella convenzione di sovvenzione svolgano le formalità necessarie per l’adesione; ricevere il contributo finanziario della Comunità e distribuirlo; tenere la contabilità, tenere dei registri e informare la Commissione circa la ripartizione del contributo finanziario della Comunità;  garantire una comunicazione adeguata ed efficace tra i partecipanti e la Commissione.
BIBLIOGRAFIA
Dg trasporti e energia: http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/legal/marcopolo_en.htm
COM 478/2004 che istituisce il programma Marco Polo II : http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/legal/doc/com_2004_0478_it.pdf
Progetti Marco Polo finanziati dalla Commissione europea: 
http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/projects/index_en.htm
Settimo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/com/2005/com2005_0119it01.pdf
Dg ricerca e sviluppo tecnologico:
http://cordis.europa.eu/fp7/roadmap-2006.htm
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